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COMUNE DI MIRABELLO 
Provincia di Ferrara 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA 

9 gennaio 2012 – 31 luglio 2012 e a.s. 2012/2013 

( determinazione dirigenziale nr. 225 del 29.11.2011) 

 

CIG 362770198F 

 

Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara e al capitolato speciale d’appalto 
relativamente alle procedure di appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla 
documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e compilazione dell’offerta, e più in 
generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura aperta per l’affidamento 
del Servizio Refezione Scolastica del Comune di Mirabello. 
L’appalto è indetto ai sensi degli artt. 20 e 55 del D. Lgs. N. 163/2006. 
 
Soggetti ammessi 
Possono presentare domanda di partecipazione alla procedura di concessione ai sensi degli artt. 
34, 36, 37 e 253, c. 9, del D.Lgs. 163/2006: 

A. le ditte individuali, le Società Cooperative, le Cooperative sociali, loro Consorzi, ed ogni 
altra Impresa che operi nel settore in possesso dei requisiti richiesti dal Capitolato Speciale 
d’ Appalto, dal presente disciplinare e dal Bando di gara. 

Sono ammesse a partecipare alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente 
raggruppate, ai sensi dell’ art. 11 del Decreto Legislativo n. 157/1995 e successive modificazioni 
ed integrazioni, imprese riunite, consorzi di impresa, consorzi di cooperative, purchè non si trovino 
in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’ art. 12 del D. Lgs. 17.03.1995 n. 157 e successive 
modificazioni ed integrazioni  e siano in possesso dei requisiti richiesti dalla documentazione 
amministrativa di gara. 

B. per le imprese raggruppate, l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese 
raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole 
imprese e contenere l’ impegno che, in caso di aggiudicazione dell’ appalto, le stesse 
imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’ art. 11 del D. Lgs. N. 157/1995. L’ 
offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’ amministrazione di 
tutte le imprese raggruppate. 

C. le singole imprese, facenti parte del gruppo risultato aggiudicatario della gara, dovranno 
conferire, con unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata 
quale capogruppo. Tale mandato deve contenere espressamente le prescrizioni di cui all’ 
art. 11 suindicato e risultare da scrittura privata autenticata, secondo la forma prevista dallo 
Stato in cui il relativo atto è redatto. La procura è conferita al rappresentante legale dell’ 
impresa capogruppo.  

Ogni impresa componente il raggruppamento dovrà presentare tutta la documentazione 
richiesta dal bando di gara relativa ai requisiti in possesso, fatta eccezione per la cauzione ed il 
certificato di presa visione dei luoghi e dei locali, che saranno prestati solo dall’impresa 
capogruppo. 
- L’ impresa che partecipa ad un raggruppamento non potrà intervenire a titolo individuale né 

potrà far parte di un altro raggruppamento. 
- L’ impegno a costituire un eventuale raggruppamento, in caso di aggiudicazione della gara, 

dovrà essere contenuto nell’ istanza di partecipazione, pena l’ esclusione della gara. 
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- Non possono partecipare alla medesima gara, Imprese che si trovino fra loro in una delle 
situazioni di controllo o di collegamento di cui all’ art. 2359 del Codice Civile. 

 
Requisiti di partecipazione 
 
Oltre ai requisiti di ordine generale  previsti dall’ art. 38 del D. Lgs. 163/2006, gli istanti dovranno 
essere in possesso dei requisiti di ordine speciale  di cui al punto 30) del bando di gara e 
precisamente: 
 
Requisiti di idoneità professionale art. 39 D.Lgs. 163/2006 - I concorrenti, per essere ammessi 
alla gara, dovranno dimostrare: 
a) la loro iscrizione nel Registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A., pienamente 
compatibile con le attività previste nel Bando di gara, ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs n. 163/2006. 
b) di avere adottato un piano di autocontrollo documentato ai sensi del Reg. CE 852/2004, con la 
predisposizione del manuale di procedura per la rilevazione dei punti critici e con le modalità degli 
interventi da attuarsi per garantire la sicurezza degli impianti e l’igiene dei prodotti, secondo i 
principi del sistema HACCP; 
c) di essere in possesso del manuale di rintracciabilità in base all’art.18 del Reg. CE 178/2002. 
Tali requisiti dovranno essere posseduti: 
relativamente al requisito di cui alla lett. a): 
- nel caso di imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, da ciascuna impresa 
partecipante; 
- nel caso di consorzi di concorrenti ex art. 2602 c.c., costituiti anche in forma di società consortile, 
dal consorzio/società e da tutti i consorziati/soci; 
- per gli altri consorzi, costituiti anche in forma di società consortile, dal consorzio/società e dai 
consorziati/soci per conto dei quali il consorzio/società concorre, indicati nella domanda di 
partecipazione. 
relativamente al requisito di cui alla lett. b) e c ): 
- i requisiti dovranno essere riferiti al centro di cottura destinato a produrre i pasti destinati a questo 
Comune. 

 
Capacità economica e finanziaria art. 41 D.Lgs. 163 /2006  - I concorrenti, dovranno dare 
dimostrazione di capacità economica e finanziaria, tramite produzione dei seguenti documenti: 
a) idonea dichiarazione bancaria, rilasciata da Istituto bancario o intermediari autorizzati ai sensi 
del D.Lgs. 385/1993 e con sede nell’Unione Europea, dalla quale risulti che la consistenza 
economica e finanziaria del concorrente ha caratteristiche tali da poter far fronte all’appalto in 
oggetto e ai suoi eventuali rischi finanziari; 
b) estratto, in copia, delle dichiarazioni IVA o del bilancio, da cui si possa rilevare: 
- fatturato realizzato per prestazioni cui si riferisce l’appalto (fornitura/somministrazione pasti 
destinati alla refezione scolastica), non inferiore all’importo netto posto a base, con riferimento ai 
tre ultimi esercizi finanziari (2008 – 2009 – 2010); 
c) certificazioni, in originale o in copia conforme, rilasciate dai soggetti per i quali sono stati 
prestati, attestanti: 
- l’elenco dei principali servizi di refezione scolastica svolti negli ultimi tre anni 2008 – 2009 – 2010,  
con buon esito. 
 
I requisiti di capacità economico-finanziaria  di cui sopra dovranno essere posseduti: 
relativamente al requisito di cui alla lett. a):  
• per le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate, da ciascuna impresa 
partecipante; 
• per i consorzi di concorrenti ex art. 2602 c.c., costituiti anche in forma di società consortile, da 
ciascun consorziato/socio; 
• per gli altri consorzi/società consortili, dal consorzio/società o, complessivamente, da tutti i 
consorziati/soci per conto dei quali il consorzio/società concorre, indicati nella domanda di 
partecipazione. 
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relativamente al requisito di cui alla lett. b): 
• per le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o per i consorzi di concorrenti ex 
art. 2602 c.c., costituiti anche in forma di società consortile, il requisito sarà soddisfatto sommando 
i fatturati di tutte le imprese raggruppate o consorziate; fatturati che, rispetto al fatturato richiesto, 
devono quanto meno essere uguali alla percentuale di servizio per la quale i singoli concorrenti 
partecipano; 
 
Capacità tecnica e professionale  – I concorrenti, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. nr. 163/2006 , 
dovranno dare dimostrazione di capacità tecnica e professionale, dichiarando, ai sensi del DPR n. 
445/2000: 
a) la disponibilità, al momento della presentazione della domanda di partecipazione alla gara, di un 
Centro di Produzione pasti - Centro Cottura adeguato alla preparazione del numero di pasti 
indicato dal bando di gara, in regola con le norme igienico-sanitarie vigenti e ubicato ad una 
distanza non superiore a 35 Km di percorrenza stradale dalla Sede Municipale del Comune di 
Mirabello e delle attrezzature tecniche e dei materiali o strumentazioni necessari per il perfetto 
svolgimento del servizio; 
e dimostrando, mediante esibizione di originale o copia conforme: 
b) il possesso della certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9000 / 9001:2000 o 
superiore per i servizi di refezione scolastica. 
 
I requisiti di capacità tecnica e professionale  di cui sopra, dovranno essere posseduti:  

- in caso di raggruppamenti di imprese o di consorzi di concorrenti, la certificazione di qualità 
secondo le norme UNI EN ISO 9000 / 9001:2000 o superiore (lettera b) dovrà essere 
posseduta almeno dall’ impresa capogruppo/mandataria.  

- per gli altri consorzi/società consortili, la certificazione di qualità dovrà essere posseduta 
dal consorzio/società, ovvero da almeno uno dei consorziati/soci, per conto dei quali il 
consorzio/società concorre. 

 
Il Comune provvederà all’accertamento di detti requisiti. Nel caso in cui la ditta aggiudicataria 
risultasse sprovvista di tali requisiti e non in regola con le norme che li disciplinano, l’affidamento 
verrà revocato immediatamente senza che la ditta abbia nulla a che pretendere dal Comune. Il 
verificarsi di tale ipotesi concretizza un grave errore e quindi un grave inadempimento con 
risoluzione del rapporto. Il Comune in questo caso si riserva la facoltà di affidare il servizio alla 
ditta risultante seconda nella graduatoria di gara. 
 
 
Nell’istanza di ammissione, redatta secondo gli allegati 1) e 2) del bando di gara,  dovranno essere 
dichiarate, a pena di esclusione , tra le altre,  anche le seguenti condizioni: 

- di accettare tutte le condizioni previste nel bando di gara, nel capitolato d’appalto e nei suoi 
allegati, nessuna esclusa; 

- di ritenere l’offerta presentata remunerativa 
- di non trovarsi in nessuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui 

agli artt. 34 e 38 del D. Lgs. 163/2006 (codice dei contratti ) 
- di essere iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura indicando 

numero di matricola o di iscrizione, forma giuridica della ditta concorrente, gli eventuali 
organi di amministrazione, chi legalmente rappresenta l’ Impresa ed altri dati richiesti nell’ 
istanza di partecipazione (indicando il numero di iscrizione); 

- che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

- che nei confronti dell’impresa non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una 
delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; 

- che nessuno dei seguenti soggetti: soci della s.n.c., soci accomandatari della s.a.s., tutti gli 
amministratori muniti del potere di rappresentanza in ogni altro tipo di società, sia incorso in 
condanne, con sentenze passate in giudicato ovvero sentenza di applicazione della pena 
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su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per qualsiasi reato che incida sulla moralità 
professionale o per delitti finanziari, ai sensi dell’art. 38, c. I, lett. c) del D.Lgs. 163/2006; 

- che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della L. 19 
marzo 1990 n. 55; 

- che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso all'Osservatorio; 

- che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nelle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che indice la gara; o che non ha commesso un errore grave 
nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 
dalla stazione appaltante; 

- che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello stato in cui sono stabiliti; 

- che l’Impresa nell’anno antecedente la pubblicazione della presente gara, non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati dell’Osservatorio; 

- che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

- che l’Impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi 
della Legge 12 marzo 1999 n. 68, ovvero di non essere soggetta alle norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della Legge 12 marzo 1999 n. 68; 

- che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, c. 
2, lett. c), del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione; 

- che i seguenti soggetti: soci della s.n.c., soci accomandatari della s.a.s., tutti gli 
amministratori muniti del potere di rappresentanza in ogni altro tipo di società, anche in 
assenza neo loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsiti 
e puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice Penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13 
maggio 1991, n. 152,convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’Art. 4) c. 1 della Legge 24 Novembre 1981 n. 689. La circostanza di cui al primo 
periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere 
comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’Art. 6), la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

- che l’Impresa ai sensi del combinato disposto del comma 1,lettera m-quater) e del comma 
2 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 

o non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

o si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile tra i soggetti 
concorrenti alla gara; 

in questo secondo caso deve allegare un’altra busta chiusa, indicante all’esterno la 
denominazione sociale del soggetto che la presenta e la dicitura “busta contenente 
documentazione situazione di controllo ex art. 2359 c.c.” contenente la documentazione 
utile a dimostrare, sulla base di elementi univoci, che la situazione di controllo o 
collegamento ex art. 2359 del c.c. non ha influito sulla formulazione dell’offerta, a firma del 
legale rappresentante dell’impresa concorrente, corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità del sottoscrittore – (la verifica e l’eventuale esclusione sono disposte 
dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica); 
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- di avere/non avere effettuato servizi analoghi nell’ultimo triennio (indicare quali) nei 
confronti di amministrazioni, enti pubblici e privati, senza incorrere in contestazioni, o che vi 
siano state risoluzioni di contratti e nel caso in cui vi siano state specificare i motivi; 

- di non aver commesso errori gravi nella propria attività; 
- di essere in regola con il pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione vigente; 
- di essere a conoscenza e perfettamente edotto sulla normativa in materia di sicurezza sul 

lavoro ed in particolare  il D.L. 626/1994; 
- di aver preso visione della dislocazione del Refettorio presso la Scuola Primaria,  dove 

deve essere effettuato il servizio e di aver preso conoscenza di tutte le condizioni previste 
dal bando di gara, dal disciplinare di gara, dal capitolato speciale d’appalto e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento del servizio e di 
aver ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta. 

 
All’istanza di ammissione dovrà essere allegata, a pena di esclusione,   fotocopia del documento 
di identità del sottoscrittore valido ai sensi di legge. 
 
La Stazione Appaltante, in caso di irregolarità formali non compromettenti per la “par condicio” 
delle ditte concorrenti, potrà invitare le medesime, a mezzo di opportuna comunicazione a 
completare e/o chiarire il contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, ai sensi dell’art. 
46 del D.Lgs. n. 163/2006. 
In ordine alla veridicità delle dichiarazioni presentate l’Ente procederà secondo quanto previsto 
dall’art. n. 48 D.Lgs. n. 163/2006 e dagli art. 43 – 71 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
Raggruppamento di imprese 
Sono ammessi a partecipare alla presente gara anche i consorzi, GEIE o raggruppamenti 
temporanei dei soggetti individuati dalla lettera d) , comma 1, dell’ art. 34 D. Lgs. 163/2006. 
I raggruppamenti temporanei e i Consorzi ordinari potranno essere già costituiti o si costituiranno 
dopo l’ aggiudicazione della gara, alle condizioni dettate dall’ art. 37 D. Lgs. 163/2006. 
In riferimento al presente disciplinare, i costituendi raggruppamenti dovranno formulare un’ offerta 
congiunta, specificando in essa le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese, e 
contenere l’ impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese stesse si 
conformeranno alla disciplina prevista dal presente disciplinare e dal capitolato di gara. La 
documentazione amministrativa richiesta dovrà essere presentata singolarmente da ciascun 
operatore che intende far parte del costituendo raggruppamento. In ordine al deposito cauzionale 
provvisorio, lo stesso non dovrà essere prestato. 
 
Modalità di presentazione dell’offerta 
Le ditte concorrenti dovranno presentare, in un plico , sufficientemente capace, l’offerta redatta 
con le modalità e i criteri previsti e contenuti nel bando, nel capitolato speciale d’appalto e nel 
presente disciplinare e corredata necessariamente dai documenti di seguito indicati. 
 
Il plico dovrà pervenire entro la scadenza delle ore 12,00 del giorno 16.12.2011 mediante 
consegna a mano, corriere o servizio postale al Protocollo del Comune  – Corso Italia , 373 ( 
orario : lunedì – mercoledì – venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 , il martedì e il giovedì dalle ore 
15,00 alle ore 18,00 ); farà fede comunque e in ogni caso il timbro dell’ ufficio protocollo e l’ orario 
di arrivo apposto dal medesimo ufficio.  
Il recapito tempestivo del plico entro il giorno e l’ora fissata rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità del Comune di Mirabello ove per disguidi postali o di 
altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, la domanda di partecipazione non pervenga entro il 
previsto termine perentorio di scadenza all’ indirizzo di destinazione. 
Non saranno, in alcun caso, prese in considerazione le domande di partecipazione pervenute oltre 
il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente 
ed anche se spedite prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro 
postale dell’agenzia accettante; tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non 
consegnati. 
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Si precisa che oltre detto termine non sarà valida alcuna offerta, anche sostitutiva od aggiuntiva all’ 
offerta precedente. 
 
Il plico deve essere idoneamente chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura, a pena di 
esclusione,  e dovrà riportare l’ indicazione della ragione sociale, della sede e dei numeri telefonici 
e di fax del mittente e la scritta “OFFERTA PER LA GARA D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA – periodo 9 genna io 2012 – 31 luglio 2012 e a.s. 
2012/13 “.   
 
Il plico dovrà contenere 3 (tre) buste , ciascuna delle quali chiusa e controfirmata sui lembi di 
chiusura, come descritte al punto 32) del bando di gara. 
 
Sopralluogo 
E’ obbligatorio il sopralluogo, che deve essere effettuato prima della formulazione dell’offerta, per 
prendere visione delle strutture e del loro attuale funzionamento e per acquisire piena conoscenza 
di tutte le condizioni generali e particolari nelle quali i servizi dovranno essere svolti. 
Il giorno e l’orario del sopralluogo debbono essere previamente concordati con l’Ufficio Servizi 
Scolastici del Comune di Mirabello. 
Al termine del sopralluogo verrà rilasciato il relativo attestato. 
 
Criteri di aggiudicazione e valutazione delle offer te 
L’appalto sarà aggiudicato mediante asta pubblica a favore della ditta che avrà presentato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa, in base a quanto disposto dall’ art. 83 del D. Lgs. N. 163/2006. 
L’appalto verrà aggiudicato a favore della ditta esecutrice che, avendo dichiarato di accettare tutte 
le condizioni del bando di gara e del capitolato speciale d’appalto, essendosi impegnata ad 
eseguire tutti i servizi previsti dal medesimo, risultando in possesso di tutti i requisiti di ammissione 
alla gara, avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa determinata in base ai 
seguenti elementi:  
Prezzo ,  per un punteggio massimo di 40 punti 
Qualità dei servizi , per un punteggio massimo di 60 punti, così suddiviso: 

a    Qualità del servizio per un massimo di 30 punti 
b. Qualità dei prodotti per un massimo di 13 punti 
c. Certificazione di qualità per un massimo di 9 punti 
d. Proposte innovative e migliorative per un massimo di 8 punti 
 

Prezzo 
Verrà assegnato il punteggio max di 40 punti all'offerta che ha presentato il prezzo unitario per 
pasto più basso. Quindi per le altre offerte il prezzo sarà determinato in misura inversamente 
proporzionale, nel modo seguente: 
 
prezzo offerto dalla ditta : prezzo più basso offerto = 40 : α 
 
α = prezzo più basso x 40 / prezzo offerto 
 
A) Qualità del servizio  
 
A1 Modalità organizzative, operative e di controllo dei processi di produzione 

 max 10 punti 
 

Criteri Punteggio 
massimo 

Modalità di accreditamento, selezione e controllo adottate nei confronti dei propri 
fornitori e loro certificazione di qualità 

2 

Caratteristiche dei locali adibiti alla conservazione, trasformazione e 
manipolazione degli alimenti 

2 
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Procedure di sanificazione applicate al centro di produzione pasti (Disinfezione e 
Disinfestazione) 

2 

Strumenti e frequenza di analisi del gradimento delle utenze e conseguenti 
interventi di revisione del ciclo produttivo sulla base delle indicazioni riscontrate  

2 

Gestione delle emergenze - descrizione delle modalità di gestione delle 
emergenze: 

- centro di cottura di emergenza 
- piano operativo trasporto presso la sede scolastica 

2 

 
A2 Modalità organizzative, operative e di controllo del processo di distribuzione 

 max 14 punti  
 

Criteri Punteggio 
massimo 

Tecniche adottate per il mantenimento delle temperature dei pasti fino alla 
distribuzione per la consumazione e caratteristiche degli automezzi e dei 
contenitori adibiti al trasporto dei pasti 

8 

Procedure di sanificazione applicate ai terminali di distribuzione ed ai mezzi di 
trasporto 

2 

Distanza del centro di cottura dalla Scuola Primaria di Mirabello 
Così assegnati :  

o fino a 15 Km.  4 p 
o fino a 25 Km   3 p 
o fino a 35 Km   2 p. 

4 

 
A3 Organico a disposizione                 max  6 punti 
 

Criteri Punteggio 
massimo 

Presenza di un dietista  per minimo n. 6 ore settimanali 1 
N. di cuochi  in rapporto al numero  complessivo di pasti prodotti nell’anno 2010 
nel centro dove saranno preparati i pasti oggetto del presente appalto  

3 

Caratteristiche dei corsi di aggiornamento del personale relativi all'anno 2010 
(oggetto, durata in ore, numero partecipanti). 

2 

 
B) Qualità dei prodotti 
 
B1 caratteristiche delle materie prime alimentari              max 13 punti. 
 

Criteri Punteggio 
massimo 

Valutazione per tutti i prodotti alimentari utilizzati nella preparazione dei pasti della 
relativa scheda tecnica  di cui all'allegato n. 2  del bando di gara 5 

Ampliamento più significativo della gamma di prodotti biologici 8 
 
C) Certificazione di qualità possedute                                                max  9 punti.  
 

Criteri Punteggio 
Documentazione attestante il  possesso per la propria azienda della "certificazione 
di qualità" conforme alle norme come sotto specificate in vigore alla data di 
scadenza  per la presentazione delle offerte. Nella Associazione Temporanea 
d'Impresa si considera il requisito solo nell'ipotesi in cui la certificazione sia 
posseduta da tutte le imprese partecipanti  all'A.T.I. stessa. 

• Certificazione ISO 9001/00 per la ristorazione con veicolazione pasti  
• Certificazione ISO 9001/00 per i servizi di pulizie 
• Certificazione ISO 90014001 per i sistemi di gestione ambientale 
• Certificazione ISO 2200 per i sistemi di gestione della sicurezza della 

derrate alimentari 

 
 
 

 
5 
2  
1  
1 

 
E) Proposte migliorative        
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Criteri Punteggio 
massimo 

Aspetti inerenti le fasi di consumazione del pasto, nonché attività accessorie o 
collaterali o di supporto alla mensa intesa come servizio agli alunni, ma anche 
come attività didattica, culturale e sociale e sperimentale (progetti di educazione 
alimentare) nonché valutazione delle caratteristiche di stoviglie, posate, bicchieri e 
altro materiale a perdere che verranno utilizzati per il presente appalto.  

8 

 
La Commissione tecnica, appositamente nominata, potrà definire, all’interno dei criteri sopra 
indicati, eventuali ulteriori sotto criteri per la determinazione dei punteggi. 
 
Effettuerà la valutazione apposita commissione di gara nominata dal Responsabile di Area 
Amministrativa. 
 
Non sono ammesse offerte al rialzo rispetto al prezzo posto a base di gara. 
In caso di offerte anormalmente basse, si applicheranno le disposizioni di cui alla normativa 
vigente. 
 
Il provvedimento di aggiudicazione impegnerà l’Amministrazione soltanto dopo che lo stesso sarà 
divenuto efficace ai sensi della legge. 
Tutti i prezzi dovranno intendersi fissi ed invariabili per tutta la durata del servizio e franchi di ogni 
spesa accessoria per consegna presso le strutture dell’Ente, fatta salva la revisione dei prezzi 
prevista all’ art. 36 del capitolato speciale d’appalto. 
Ai fini dell’attribuzione di tale punteggio, il conteggio finale verrà effettuato applicando un’ 
approssimazione al coefficiente totale attribuito al concorrente di 2 cifre decimali dopo la virgola. 
 
L’appalto sarà aggiudicato alla ditta che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato 
ottenuto sommando il punteggio relativo al prezzo e alla qualità. A parità di punteggio sarà 
preferita l’impresa che avrà ottenuto il punteggio maggiore nella qualità. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’assegnazione del servizio con 
provvedimento motivato senza che le ditte partecipanti possano accampare pretesa alcuna. 
L’aggiudicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 60 giorni dall’ 
apertura delle buste senza che sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva ed efficace. 
 
Procedura di gara 
La valutazione delle offerte sarà effettuata da una Commissione appositamente nominata. 
La Commissione, una volta insediatasi nel luogo e nella data indicati al punto 33) del bando di 
gara, procederà nel seguente ordine: 

- alla verifica della data di arrivo dei plichi entro il termine previsto accertando l’integrità e la 
regolare chiusura e formalità di presentazione dei plichi e, se del caso, pronuncerà le 
relative esclusioni; 

- alla verifica della presenza e dell’integrità e regolarità delle tre buste interne e, in caso 
negativo, escluderà i concorrenti in questione dalla gara; 

- all’apertura del plico contenente l’offerta tecnica al solo fine di verificare e riscontrare il 
relativo contenuto e la rispondenza formale di esso con quanto previsto dal bando; nel caso 
il riscontro fosse negativo la Commissione provvederà ad escludere i concorrenti in 
questione dalla gara; 

- all’apertura della busta “A – Documentazione “ per ciascun concorrente, individuando e 
verificando la regolarità della documentazione prodotta, determinando l’ammissibilità alla 
gara delle imprese in regola con quanto previsto dal bando di gara e dal presente 
disciplinare di gara; 

- ai sensi dell’ art. 48 – comma 1 – del D. Lgs. 163/2006, ai fini dell’effettuazione dei controlli 
sui requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, verrà richiesto ad un 
numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all’ 
unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare i requisiti succitati. Tale 
verifica non avrà luogo in presenza di sole due offerte. 
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La Commissione successivamente procederà, in seduta NON pubblica, alla valutazione, sulla base 
dei requisiti previsti dal presente disciplinare, delle offerte tecniche presentate di cui alla busta “ B 
– Offerta tecnica “ e all’attribuzione dei relativi punteggi. 
 
La Commissione successivamente procederà in seduta pubblica, nel luogo, data ed ora indicati al 
punto 33) del bando di gara, nel seguente ordine: 

- alla comunicazione dell’esito dei controlli eseguiti ai sensi dell’ art. 48 del D. Lgs. 163/2006 
(se effettuato).; 

- alla lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche  
- all’apertura della busta “ C – Offerta economica”: verrà data lettura delle offerte 

economiche.  
 
La Commissione procederà poi all’ attribuzione del relativo punteggio alle offerte economiche, 
alla determinazione dei punteggi complessivi, nonché alla formulazione della relativa 
graduatoria. La graduatoria pronunciata dalla Commissione ha carattere provvisorio la cui 
efficacia è comunque subordinata all’esito positivo delle verifiche e dei controlli in ordine al 
possesso dei requisiti prescritti ai sensi dell’art. 11 D.Lgs. 163/2006. L’esito dei lavori della 
Commissione giudicatrice formerà oggetto di aggiudicazione definitiva con specifica 
determinazione adottata dal responsabile di Area.  

 
Aggiudicazione 
L’ente appaltante si riserva altresì la facoltà di aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida, purché ritenuta congrua e vantaggiosa. 
L’aggiudicazione sarà comunicata tempestivamente e comunque entro il termine non superiore a 
cinque giorni all’aggiudicatario, al concorrente che segue in graduatoria, a tutti i candidati che 
hanno presentato un’offerta ammessa in gara , nonché a coloro la cui offerta sia stata esclusa. 
Qualora il concorrente aggiudicatario non produca, entro il termine indicato nella comunicazione di 
aggiudicazione, la documentazione richiesta o non risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto 
della presentazione dell’offerta, l’Ente procederà alla revoca dell’aggiudicazione, riservandosi la 
facoltà di aggiudicare al concorrente in possesso dei requisiti che segue in graduatoria. 
L’avvenuta aggiudicazione non vincolerà l’Ente appaltante se non dopo la stipulazione del 
contratto, previa effettuazione delle verifiche delle dichiarazioni prodotte e sempre che non venga 
accertato a carico dell’aggiudicatario alcun limite o impedimento a contrattare. 
 
Adempimenti per la stipula del contratto  
Nel termine massimo di dieci giorni dal ricevimento, anche a mezzo fax o via internet, della 
comunicazione di aggiudicazione provvisoria da parte della stazione appaltante, il provvisorio 
aggiudicatario dell’appalto, deve, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, far pervenire all’Ente 
quanto segue: 
1. certificato di iscrizione al Registro delle Imprese recante la dicitura antimafia di cui 
all’articolo 9, comma 1, D.P.R. 3 giugno 1998 n.252, emesso in data non anteriore a 6 (sei) mesi 
dalla data di aggiudicazione, o per le Imprese straniere non aventi sede in Italia, certificato 
equipollente; ovvero, dichiarazione sostitutiva ex art. 10, comma 4, D.P.R. 252/1998, ove ritenuto 
sufficiente dalla Prefettura di competenza – se non allegato in sede di gara. 
2.  idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva di cui all’art. 113 
del D.Lgs. 163/2006, a garanzia degli impegni contrattuali, di importo pari al 10% dell’importo 
complessivo stimato d’appalto ricalcolato in ragione del ribasso offerto, secondo le modalità e 
condizioni previste per la costituzione di cui al punto 18) del Bando di gara e art. 39 del Capitolato 
speciale d’appalto; 
3.  polizza assicurativa a copertura di tutti i rischi connessi alle attività contrattuali con 
massimale e secondo le modalità e condizioni di cui agli artt. 39 e 40 del capitolato speciale 
d’appalto; 
4.  copia dei Bilanci consuntivi e delle dichiarazioni IVA, compresi gli allegati, relativi agli 
esercizi finanziari del triennio 2008, 2009 e 2010; 
5.  per le Imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme 
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di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, D.P.R. n. 
633/72; 
6.   per ciascun centro di produzione indicato nell’offerta tecnica, la copia dell’atto di proprietà o 
del contratto d’affitto/comodato o di qualsiasi altro tipo di contratto che conferisca al fornitore il 
diritto di utilizzare e/o gestire il centro di produzione per tutta la durata dell’appalto. 
 
E’ fatto obbligo al soggetto candidato di produrre tutta la documentazione in lingua italiana, in 
originale o in copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente. 
L’aggiudicatario, all’atto della stipula del Contratto dovrà comprovare i poteri del rappresentante 
che sottoscriverà il contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento autenticato 
nelle forme di legge, se non acquisito già nel corso della procedura. 
Considerato il termine sopra stabilito per la presentazione della suddetta documentazione è 
opportuno che ogni concorrente predisponga la stessa documentazione, per la sua trasmissione 
alla stazione appaltante nell’eventualità dell’aggiudicazione; non potranno essere ammesse 
proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel reperimento della documentazione, 
ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti; qualora la documentazione non 
pervenga entro il termine perentorio prescritto o non sia idonea o non confermi quanto dichiarato in 
sede di offerta il concorrente è escluso e la stazione appaltante, fatti salvi gli ulteriori e più gravi 
provvedimenti ai sensi delle disposizioni vigenti, incamera la cauzione provvisoria e procederà 
all’aggiudicazione in favore del secondo classificato. 
 
Dopo l’aggiudicazione definitiva, verrà comunque effettuata la consegna del servizio, anche in 
pendenza della definizione del contratto. Di conseguenza, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 
11, 2° comma, del D.Lgs. 3 giugno 1998, n. 252, i p agamenti saranno corrisposti sotto condizione 
risolutiva del favorevole esito dell’informazione antimafia richiesta alla Prefettura di Ferrara. 
Qualora dall’informazione prefettizia emergano gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione 
mafiosa nel soggetto aggiudicatario, l’aggiudicatario verrà dichiarato decaduto dall’aggiudicazione, 
con incameramento della cauzione definitiva ed il risarcimento dei danni ulteriori. Il contratto verrà 
stipulato in forma pubblica amministrativa. 
 
L’aggiudicatario definitivo in Raggruppamento o consorzio non ancora costituiti è tenuto a 
presentare scrittura privata autenticata di costituzione del raggruppamento temporaneo con 
mandato collettivo speciale con rappresentanza al mandatario (art. 37 c. 14  e 15 del D.Lgs. 
163/2006). 
Contestualmente alla stipula del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà completare e siglare il 
DUVRI. A tal fine dovrà essere fornito dalla ditta aggiudicataria altresì il nominativo del proprio 
responsabile della sicurezza. 
 
Accesso agli atti 
E’ garantito alle imprese concorrenti l’accesso ai documenti amministrativi alla presente gara 
secondo quanto stabilito dall’art. 13 del D.Lgs. nr. 163/2006. 
Qualora nelle offerte presentate dalle imprese si ritiene vi siano informazioni che costituiscono 
segreti tecnici o commerciali, nella busta contenente la documentazione di gara dovrà essere 
inserita motivata e comprovata dichiarazione, da rendere ai sensi del D.P.R. nr. 445/2000, in cui si 
indicano le eventuali parti dell’offerta da secretare. 
Fatto salvo quanto previsto dal c. 6 dell’art. 13 del D.Lgs. n. 163/2006, saranno esclusi 
dall’accesso i dati indicati e comprovati dai concorrenti quali segreti tecnici commerciali. In caso di 
mancata indicazione delle parti dell’offerta da secretare o per le parti delle offerte non secretate, 
l’Ente consentirà l’accesso informale di cui al c. 5-quater dell’art. 79 del D.Lgs. n. 163/2006, salvo 
quanto previsto dal c. 4 dello stesso articolo. 
 
Tutela dei dati personali  
Per la partecipazione  alla procedura concorsuale, nonché per la stipula del contratto con 
l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma 
documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 .  
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Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di trattare i 
dati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; 
saranno organizzati e conservati in archivi informatici e/o cartacei. La comunicazione e la 
diffusione dei dati personali raccolti avverrà solo sulla base di quanto previsto da norme di legge. 
  
Altre informazioni 
Si precisa inoltre quanto segue: 

a. Non saranno ammesse offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato, o parziali 
rispetto ai servizi richiesti, o in aumento rispetto alla base d’ asta. 

b. La mancata scrupolosa osservanza anche di una sola delle prescrizioni e delle formalità 
enunciate nel bando, nel disciplinare di gara e nel capitolato speciale d’appalto, così come 
delle disposizioni degli articoli 34, 35, 36 e 37 del D. Lgs. 163/06, costituisce motivo di 
esclusione dalla gara. 

c. Nulla spetterà ai concorrenti a titolo di compenso o rimborso per qualsiasi spesa ed onere 
incontrati nella redazione degli elaborati presentati, che non saranno restituiti in alcun caso, 
anche ove il concorrente non risultasse aggiudicatario. 

d. In caso di mancata sottoscrizione del contratto da parte dell’aggiudicatario, l’Ente 
appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare al concorrente secondo classificato. 

e. Per partecipare alla gara dovranno essere presentate tutte le dichiarazioni e 
documentazioni previste nel presente disciplinare di gara, nel bando e nel capitolato di 
gara, secondo le modalità descritte, a pena di esclusione . 

f. La mancanza dei requisiti previsti dal bando e dal disciplinare di gara comporterà l’ 
esclusione  dalla gara, come anche il mancato rispetto delle formalità e delle modalità 
richieste e prescritte per la partecipazione a pena di esclusione . 

g. L’Ente si riserva di effettuare ulteriori verifiche, controlli, riscontri circa la veridicità, 
attendibilità, attualità delle dichiarazioni e della documentazione presentata, oltre a quello 
previsto dal presente disciplinare, ai sensi dell’ art. 48 del D. Lgs. 163/2006. L’ 
accertamento della mancanza o della non corrispondenza tra quanto dichiarato e/o 
documentato rispetto alle risultanze comporterà l’ applicazione delle sanzioni di cui all’ art. 
48 del D. Lgs. 163/2006 e le altre sanzioni di legge di cui al D.P.R. 445/2000 

h. I documenti ed i certificati presentati dalle imprese non verranno restituiti. 
i. Il verbale di aggiudicazione non fa luogo di contratto. 
j. L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo all’ 

apertura delle buste, o di prorogarne la data, dandone comunicazione ai concorrenti, senza 
che gli stessi possano sollevare obiezioni o accampare al riguardo pretesa alcuna. 

k. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nell’esecuzione del servizio è competente 
esclusivamente il Foro di Ferrara. La competenza arbitrale per la definizione delle eventuali 
controversie viene esclusa. 

l. Il Responsabile Unico del procedimento di gara è la D.ssa Barbara Zanoni – Responsabile 
Area Amministrativa - Ufficio Servizi Scolastici del Comune di Mirabello. Per indicazioni di 
ordine tecnico e amministrativo: referente per i Servizi Scolastici del Comune di Mirabello 
(FE) – Sandra Baroni 0532/847384. 

m. Per richieste di chiarimenti, diversi dalle semplici indicazioni di cui ai punti precedenti, l’ 
impresa dovrà formulare il quesito per iscritto ed inviarlo all’ indirizzo e-mail 
scuola@comune.mirabello.fe.it ; la risposta sarà fornita nella stessa forma e, se di 
interesse per gli altri partecipanti, sarà pubblicata sul sito www.comune.mirabello.fe.it  

n. Ai sensi del D. Lgs. 196 del 30/06/2003, si informa che i dati personali forniti e raccolti in 
occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i 
fini di esso. 

 
Mirabello, lì 02.12.2011 
 

IL RESPONSABILE DI AREA AMMINISTRATIVA 
D.ssa Barbara Zanoni 
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ALLEGATO 1) AL DISCIPLINARE 

 
Marca da bollo 

da € 14,62 
 

SCHEMA TIPO DI OFFERTA da redigere su carta bollata  
 

OFFERTA ECONOMICA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO 
REFEZIONE SCOLASTICA MEDIANTE PRODUZIONE PASTI 

PRESSO I CENTRI DI PRODUZIONE DEL FORNITORE  
periodo 9 gennaio 2012 – 31 luglio 2012 e a.s. 2012 /13  

 
Il sottoscritto ………………………………….……………………………………………..… 
nato a ………………………………………   il ……………………………………….……… 
residente in …………………………………………………………………………………….. 
Via …………………………………………………………… n. …………………………….. 
in qualità di ……………….…………………………………………………………………... 
della Ditta ………………………..……………………………………………………………..  
con sede in …………………………… Via ……………………………………. n. ………… 
fax ………………………. tel ………………………….. cell ………………………………. 
con C.F. ……………………………………………………………………………………… 
e con P.I. …………………………………………………………………………………….. 

 
DICHIARA 

di aver preso visione e di accettare le norme e condizioni contenute nel Bando di gara, nel 
Disciplinare e nel Capitolato speciale d’appalto relativo alla procedura aperta per 
l’affidamento del servizio refezione scolastica per la quale esprime la seguente  

 
OFFERTA ECONOMICA 

 
Base d’asta  €. 5,00   (IVA esclusa) per pasto forn ito  
 
Percentuale di ribasso _____________%. 
(in lettere) _________________________ 
corrispondente ad €. ______________ IVA  esclusa 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
 
Che il corrispettivo indicato di €. __________ (_________________________) oltre IVA è 
remunerativo, onnicomprensivo dei costi per la sicurezza , come previsto dall’art. 87 
comma 4, del D.Lgs. 163/2006,  di quanto serve per il regolare svolgimento del servizio e 
consente di assicurare ai lavoratori impiegati nonché ai soci (se cooperativa) il trattamento 
economico e contributivo minimo previsto da contratto collettivo vigente. 
 
……………………………….……, ……………….…. (luogo e data della sottoscrizione) 
 

Il dichiarante 
 

............................................................................ 
(firma per esteso e leggibile e timbro dell’impresa) 
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Indicazioni per la compilazione: 
La presente dichiarazione deve essere sottoscritta: 
- dal rappresentante, in caso di concorrente singolo; 
- per i raggruppamenti di concorrenti costituiti, dal rappresentante dell’impresa mandataria; 
- per i consorzi di concorrenti ex art. 2602 c.c. , dal rappresentante del consorzio/gruppo; 
Per i costituendi raggruppamenti di concorrenti, consorzi di concorrenti, la presente dichiarazione 
deve essere resa e sottoscritta dai rappresentanti delle singole imprese partecipanti e presentata 
dalla mandataria o capogruppo in un unico plico.  
 
 
ALLEGARE COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DO CUMENTO D’ IDENTITA’ 
VALIDO DEL SOTTOSCRITTORE  


